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13.4% EU surface urbanized 
4.3%   EU surface urbanized  

        in the last 10 years 

Source: ISTAT, 2001-2011. In the Netherlands soil consumption  
was 13.2% of its surface, 9.8% in Belgium, 7.3% in Italy, 6.8%  
in Germany, 5.2% in France, 3.6% in Spain. 



Vacant Nederland  
12 International Architecture Exhibition Venice, The Netherland Pavilion, 2010



Seseña, Toledo  
Spain, 2014



Unfinished 
15 International Architecture Exhibition Venice, Spanish Pavilion, 2016



IBA Emscher Park
Westphalia, Germania |1989-1999



Nuovi Paradigmi Vulnerabilità 



Dal 1970s: 
28% crescita della popolazione 
166% crescita del costruito 
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Nell’ultimo decennio l’Italia è stata caratterizzata da 
un elevato consumo di suolo, una sovrapproduzione di 
nuovi immobili e una ridotta crescita demografica. Già 
nel 1991 Antonio Cederna in Brandelli d’Italia descriveva 
la situazione italiana come un paese incapace di rispet-
tare il suo territorio, dove «tra i primati alla rovescia 
di cui possiamo vantarci c’è anche quello di essere i 
maggiori produttori-consumatori di cemento nel mon-
do, due-tre volte gli Stati Uniti, il Giappone, l’Unione So-
vietica: 800 chili per ogni italiano». Sebbene le cifre si 
siano assottigliate, a oggi il consumo pro-capite risulta 
pari a 432 chili ed è nettamente al di sopra della me-
dia europea attestata sui 314 chili. Infatti, il consumo 
di suolo in Italia continua a crescere in modo rilevante, 
sebbene vi sia stato un rallentamento negli ultimi anni: 
secondo i dati ISPRA, tra il 2008 e il 2013, il fenomeno 
ha riguardato mediamente 55 ettari al giorno, con una 
velocità compresa tra i 6 e i 7 metri quadrati di territorio 
che sono stati persi ogni secondo; e il 41% del totale del 
suolo consumato è rappresentato dalle infrastrutture 
di trasporto. Inoltre, si osservano sempre più numerosi 
edifici e spazi abbandonati che ad oggi risultano pari a 
oltre 6 milioni: 5 milioni di case sottoutilizzate (Agenzia 
delle Entrate, 2012), circa mezzo milione di negozi vuoti 
(Confcommercio) e migliaia di altri edifici (WWF, Cam-
pagna Riutilizziamo l’Italia, 2013). Una cifra che equivale 
a più di due volte la città di Roma, vuota (Riusiamo l’Ital-
ia, 2014). Si tratta di edifici differenti per dimensioni, uso 
e localizzazione ma accomunati dallo stato di sottouti-
lizzo e abbandono, a fine ciclo produttivo o prematuro: 
abitazioni, negozi, uffici; caserme, fabbriche, capannoni 
industriali dismessi; luoghi della cultura come cine-
ma e teatri; edifici a servizio delle infrastrutture come 
stazioni ferroviarie e aeroporti. Si delinea così l’immag-
ine di un’Italia piena di un nuovo patrimonio da rivalo-
rizzare: i vuoti urbani alla ricerca di nuove funzioni per 
le comunità locali e affinché diventino occasioni di svi-
luppo locale. 
Sara Favargiotti

L’Italia dei vuoti

Area geografica
Italia

Unità di ricerca
Genova

A cura di
Mosè Ricci, Sara Favargiotti, Chiara Rizzi, Jeannette Sordi

2. Variazione del numero di 
edifici dal 2001 al 2011 
Fonte: ISTAT, 2014

Sul territorio nazionale, gli 
edifici e i complessi censiti nel 
2011 ammontano a 14.515.795, il 
13,1% in più rispetto al 2001. Il 
comune di Roma è quello che 
presenta il numero più elevato 
di edifici, con 174.120 unità (il 
20% in più rispetto al 2001), 
corrispondenti all’1,2% degli 
edifici censiti a livello nazionale. 
Seguono nell’ordine i comuni 
di Milano (64.828 edifici, +35% 
rispetto al 2001), Torino (63.764 
+39%), Palermo (56.646 edifici, 
+9,4%) e Napoli (49.949 edifici, 
+30%).

1. I territori dell’espansione 
edilizia residenziale
Fonte: CRESME, 2012

Il report CRESME 2012 evidenzia 
l’incidenza 2003-2008 della 
nuova produzione di edilizia 
residenziale sullo stock 2001.
Tra il 1997 e il 2007 sono “at-
terrati” sul territorio italiano 1,1 
miliardi di metri cubi di nuove 
cubature edilizie residenziali.
Tra il 1995 e il 2010 sono stati 
edificati quasi quattro miliardi 
di metri cubi di costruzioni.  Di 
questi circa il 60% per attività 
commerciali e produttive e il 
restante 40% nel settore resi-
denziale.

4. Superfici delle località abi-
tate per regione nel 2011
(variazioni percentuali 2001-2011) 
Fonte: ISTAT, Basi territoriali per i 
censimenti, 2011

L’estensione delle località 
abitate italiane, che rappresenta 
una sottostima dell’estensione 
delle aree urbanizzate (o imper-
meabilizzate), ammonta a poco 
più di 20mila km2, pari al 6,7% 
della superficie totale nazionale.
Rispetto alla situazione reg-
istrata nel 2001, l’incremento 
complessivo di suolo urbaniz-
zato è stato pari a 1.639 km2 
che equivale ad un aumento 
percentuale dell’8,8%.

3. Consumo di suolo
Fonte: ISPRA, 2015 

Le aree coperte da edifici cos-
tituiscono il 30% del totale del 
suolo consumato. Le infrastrut-
ture di trasporto rappresentano 
circa il 41% del totale del suolo 
consumato. Il contributo più 
significativo viene dalle strade 
asfaltate e dalle strade sterrate. 
Le altre superfici asfaltate, 
impermeabilizzate o scavate, 
come parcheggi, cantieri, 
discariche, aree estrattive, 
serre permanenti, e pannelli 
fotovoltaici a terra, costituiscono 
complessivamente il 28,7% del 
suolo consumato. 

6. Opere incompiute 2013-2014
Fonte: Infografica realizzata da 
Centimetri per ANSA, articolo 23 
febbraio 2016 ©ANSA

In Italia ci sono 868 opere in-
compiute di interesse nazionale, 
in crescita rispetto alla fine del 
2013 che ammontavano a 692.
Solo in Sicilia ve ne sono 215 e 
tutte sono entrate nell’anagrafe 
del Ministero delle Infrastru-
tutre. Sono le opere incompiute 
o in attesa di collaudo e per 
alcuni casi non c’è più interesse 
al completamento. Si tratta di 
un patrimonio da 2,6 miliardi di 
euro che necessita di circa 1,4 
miliardi per essere completato.

5. Distribuzione comunale quo-
ta % abitazioni a disposizione
Fonte: Censimento ISTAT, 2011; 
Agenzia del Territorio, Lo stock 
immobiliare in Italia, 2015

Rispetto al censimento 2001 è 
diminuita, dal 5,7 al 5,2%, la 
quota dello stock immobiliare 
non utilizzato perché cadente, in 
rovina o in costruzione. A livello 
complessivo, il 17% degli edifici 
non utilizzati rispetto al totale 
nazionale si trova in Sicilia, il 
9,3% in Calabria e l’8,4% in 
Campania. La prima provincia 
per numero di edifici è quella di 
Roma con 464.071. 

6. Opere incompiute 

4. Superfici delle località abitate per regione nel 2011

5. Case invendute ogni mille unità

3. Consumo di suolo 

2. Variazione del numero di edifici dal 2001 al 2011 1. I territori dell’espansione edilizia residenziale
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L’Italia dei vuotiATLANTE D’ITALIA

L’Italia dei vuoti in Atlante 05. Re-Cycle Footprint 
Fonte: Atlante 05. Re-Cycle Footprint

Tra 1999 e 2012: 
300 mc/anno  
di nuove costruzioni 



Atlante 05. Re-Cycle Footprint, 2017 
Fonte: elaborazione dei dati a partire dalla carta del Consumo di suolo 2012, interpolata  
con i Beni confiscati 2013, Immobili invenduti 2012, Crescita immobiliare 2001-2011.

4 5

1. Dati CRESME (Centro Ricer-
che Economiche e Sociali del 
Mercato dell’edilizia) 2012.

In Italia il boom edilizio degli ultimi quindici anni ha lasciato sul territorio parecchi 
cadaveri. Tra il 1999 e il 2012 sono stati realizzati circa 300milioni di mc/anno di nuove 
costruzioni1.  Su questi la percentuale di abusivismo è irrilevante. Con un gioco dove 
tutti credevano di vincere (i proprietari che mettevano al sicuro i loro risparmi, le im-
prese che lavoravano, le Amministrazioni che sopravvivevano con gli oneri di urbaniz-
zazione, la politica che era continuamente premiata dal ritmo del ciclo edilizio) veniva 
perpetrata un’invasione cruenta e senza precedenti dei paesaggi italiani. I risultati sono 
evidenti a chiunque. Dal crollo del mercato immobiliare del 2007 i territori investiti 
dalla crisi economica e ambientale soffrono i disastri dell’abbandono e della dismissione 
spesso anche per le opere più recenti. Esiste quindi un nuovo patrimonio da mappare, 
valutare, progettare. Il CRESME nel XXIII Rapporto Congiunturale valuta che se oggi 
in Italia l’incidenza volume di affari relativo alle nuove costruzioni sul mercato totale 
della produzione edilizia è minore del 40% nel 2050 sarà al massimo del 2%. In Italia 
è presente un’enorme quantità di spazi dismessi che costituisce un peso per le ammin-
istrazioni pubbliche e per i privati proprietari sia in termini di mancato utilizzo che di 
manutenzione. Il fenomeno rappresenta una riserva di patrimonio immobiliare su cui 
è possibile concentrare strategie operative per migliorare la qualità urbana. Tali numeri 
tenderanno sempre più a crescere e non solo a causa della crisi del mercato edilizio come 
si capisce dal citato rapporto CRESME. Questi sono gli anni della più profonda rivolu-
zione tecnologica della storia. Più pervadente e incisiva di quella del motore a scoppio 
che alla fine del Diciannovesimo Secolo sconvolge non solo i modi della produzione e le 
gerarchie dei rapporti sociali, ma anche l’estetica e le forme dell’abitare. L’innovazione 
si realizza negli spazi immateriali della rete piuttosto che negli spazi fisici. La crisi eco-
nomica è il primo effetto tangibile della rivoluzione digitale che progressivamente riduce 
le occasioni di lavoro e svuota gli spazi costruiti delle città dell’occidente realizzando 
nuove figure metropolitane. Le tecnologie per l’informazione condivisa tendono a tras-
ferire nello spazio immateriale della rete di funzioni e di luoghi che fino ad ora avevano 
bisogno di spazi fisici per realizzarsi.  Per questo motivo se non ha più senso continuare 
a consumare altro suolo l’abbandono è il principale terreno di sviluppo della città post 
metropolitana che torna a favorire una sorta di metabolismo di riciclo dei materiali 
urbani che è sempre stato alla base della vita delle città italiane e che si è interrotto solo 
negli ultimi decenni.
Riciclare significa rimettere in circolazione, riutilizzare materiali di scarto, elementi che 
hanno perso valore e/o significato. È una pratica che consente di ridurre gli sprechi, di 
limitare la presenza dei rifiuti, di abbattere i costi di smaltimento e di contenere quelli 
di produzione del nuovo. Riciclare vuol dire, in altri termini, creare nuovo valore e 
nuovo senso. Un altro ciclo è un’altra vita. In questo risiede il contenuto propulsivo del 
riciclaggio: un’azione ecologica che spinge l’esistente dentro il futuro trasformando gli 
scarti in figure di spicco. L’architettura e la città si sono sempre riciclate. Esempi come 
Spalato, come il Teatro di Marcello a Roma o il Duomo di Siracusa, per citare solo tre 
degli esempi più eclatanti, sono manifesti del riciclo. Non si tratta di restauro: l’idea 
della conservazione tende a imbalsamare l’immagine dello spazio architettonico o ur-
bano attribuendo valore all’immutabile. Per gli interventi di riciclaggio il cambiamento 
è il valore, quando riesce a generare figure come quelle che i casi citati hanno saputo 
esprimere. L’aspetto innovativo della condizione contemporanea risiede nel considerare 
strategica questa politica per l’architettura, per la città e per i paesaggi derelitti. Il para-
digma del riciclo si contrappone a quelli della nuova costruzione.

Re-cycle Footprint
Mosè Ricci

1-2. Elaborazione dei dati a partire dalla carta 
del Consumo di Suolo 2012, interpolata con i 
Beni confiscati 2013, Immobili invenduti 2012, 
Crescita immobiliare dal 2001-2011

1.

2.

ATLANTE D’ITALIA

Re-cycle 
Footprint 



L’Italia delle opportunità in Atlante 05. Re-Cycle Footprint 
Fonti: Interpolazione dati abitazioni non occupate o occupate non da residenti: ISTAT 2014; censimento 2011; dati opere incompiute: elaborazione 
Codacons su dati dell’Anagrafe delle opere, 2014; dati invenduto: Scenari Immobiliari, elaborati da il Sole 24 ORE. 

355CAROTAGGI

28% di abitazioni 

non occupate 

permanentemente - 1.9% 

invendute - 67 opere 

incompiute

32% di abitazioni 

non occupate 

permanentemente - 1.1% 

invendute - 215 opere 

incompiute

17% di abitazioni 

non occupate 

permanentemente - 1.3% 

invendute - 12 opere 

incompiute

15% di abitazioni 

non occupate 

permanentemente - 2.1% 

invendute

35 opere incompiute

50% di abitazioni 

non occupate 

permanentemente - 0.1% 

invendute

1 opera incompiuta

31% di abitazioni 

non occupate 

permanentemente - 1.8% 

invendute - 11 opere 

incompiute

20% di abitazioni 

non occupate 

permanentemente - 10% 

invendute - 35 opere 

incompiute

18% di abitazioni 

non occupate 

permanentemente - 10% 

invendute - 54 opere 

incompiute

21% di abitazioni 

non occupate 

permanentemente - 2.2% 

invendute

12 opere incompiute

19% di abitazioni 

non occupate 

permanentemente - 1.9% 

invendute

34 opere incompiute

22% di abitazioni 

non occupate 

permanentemente - 

1.4% invendute 17 opere 

incompiute

33% di abitazioni 

non occupate 

permanentemente - 

1.3% invendute 40 opere 

incompiute

20% di abitazioni 

non occupate 

permanentemente - 

1.8% invendute 11 opere 

incompiute

37% di abitazioni 

non occupate 

permanentemente - 

1.0% invendute 18 opere 

incompiute

26% di abitazioni 

non occupate 

permanentemente - 

1.5% invendute 81 opere 

incompiute

29% di abitazioni 

non occupate 

permanentemente - 

0.7% invendute 34 opere 

incompiute

39% di abitazioni 

non occupate 

permanentemente - 

1.1% invendute 93 opere 

incompiute

21% di abitazioni 

non occupate 

permanentemente - 1.8% 

invendute

27 opere incompiute

27% di abitazioni 

non occupate 

permanentemente - 1.8% 

invendute

8 opere incompiute

22% di abitazioni 

non occupate 

permanentemente - 2.0% 

invendute

23 opere incompiute

L’Italia delle opportunità
Fonti: Interpolazione dati abitazioni non occupate o occupate 

non da residenti: ISTAT 2014; censimento 2011; dati opere 

incompiute: elaborazione Codacons su dati dell’Anagrafe delle 

opere, 2014; dati invenduto: Scenari Immobiliari, elaborati da il 

Sole 24 ORE.



 
 
 

Fonte: IL PAESAGGIO, il nostro spazio di vita.Rapporto sullo stato del paesaggio  
A cura di Fausta Slanzi, Osservatorio del paesaggio Trentino con tsm-step, ISPAT



 
 
 

Fonte: IL PAESAGGIO, il nostro spazio di vita. Rapporto sullo stato del paesaggio  
A cura di Fausta Slanzi, Osservatorio del paesaggio Trentino con tsm-step, ISPAT






A. In che modo la progettazione urbana può interagire con il 
paesaggio, perseguendo obiettivi ecologici che 
permettano la ri-funzionalizzazione del sito e la sua 
trasformazione in un motore sociale ed economico? 
 
B. In che modo il declino demografico ed economico in corso 
può generare visioni alternative e condivise per 
l'uso di aree obsolete che non siano le proposte 
convenzionali di nuovi ampliamenti urbani o commerciali?  
 
C. Come la specificità dei siti infrastrutturali obsoleti si 
traduce in potenzialità per un loro futuro uso/riuso/riciclo, 
ovvero attraverso l’attivazione di un nuovo ciclo 
di vita?



Marcellus Theater 
Rome, ca. 17a.C. - 2016

Riciclo 



RE-CYCLE. Strategies for Architecture, City and Planet  
MAXXI, Rome, 2011-2012



Resilienza 



A place to live instead of a place to leave! 
Bonames Airport, Frankfurt am Main, Germany | 2016

Nuovi paesaggi 



RE-CYCLE ITALY  + Re-Cycle GOA Manifesto  
MIUR-PRIN National Research, 2013-2016

GOA MANIFESTO

RE-CYCLE è una sfida continua per l’innovazione.
Il riciclo non si limita al riutilizzo dei materiali, degli spazi, degli 
edifici o dei rottami urbani, ma accetta la sfida permanente 
del “rinnovo dei cicli vitali” dei complessi urbani, dei tessuti 
insediativi, delle reti infrastrutturali e dei paesaggi.

RE-CYCLE genera nuova bellezza e nuovo valore.
Alla città della rendita occorre sostituire la città della redditività 
sociale e creativa, in grado di agire con maggiore efficacia sul 
palinsesto delle risorse e sulla ciclicità delle energie, sulla 
qualità e la bellezza come valori. 
Guidati da una visione lungimirante ma capace di recuperare 
sapienze e pratiche.

RE-CYCLE è un processo creativo e reversibile.
Il riciclo richiede un programma di azioni ritmate nel tempo che 
sappia produrre soluzioni immediate per il riuso degli  spazi in 
abbandono  e contemporaneamente attivare le condizioni per 
ridurre la produzione di nuovi ricicli o per evitare l’interruzione 
dei cicli, programmando e progettando la reversibilità degli usi.

RE-CYCLE è un progetto condiviso contro la crisi.
Nella economia circolare e condivisa le risorse dello scarto, del 
residuo e del dismesso concorrono in maniera più creativa e
meno erosiva a ridefinire il modo con cui ci muoviamo, a chiudere 
i cicli energetici, ad alimentare la creatività, a produrre nuove 
ecologie e ad alimentare l’intelligenza urbana.

RE-CYCLE è un’azione politica che anticipa il futuro.
Il riciclo è militante, non si limita ad essere un approccio 
culturale, una sensibilità ecologica, un’azione sociale, ma 
richiede una forte etica della responsabilità orientata al 
mutamento e presuppone azioni concrete.

                                                                                      Per riciclare occorre:

INNOVARE il regime proprietario  e delle competenze 
verso una dimensione collaborativa.

SNELLIRE le procedure autorizzative e di controllo 
delle trasformazioni.

CAMBIARE la destinazione d’uso, fatti salvi i vincoli 
monumentali e statico-strutturali.

MUTARE le configurazioni interne e frazionare gli 
edifici per rispondere alle esigenze insediative in 
continuo mutamento.    
         
INTEGRARE le nuove esigenze abitative e produttive 
con le nuove opportunità energetiche.

RE-CYCLE è quindi un’azione normativa
Il riciclo non deve rimanere nell’ambito delle decisioni individuali 
o delle volontà istituzionali, ma deve avere  la forza di un 
nuovo apparato regolamentare che indirizzi l’azione pubblica, 
che agevoli i comportamenti privati, che consolidi le pratiche 
informali e che caratterizzi le nuove strumentazioni operative.
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BIENNALE SESSION  
VENEZIA 25 NOVEMBRE 2016 

BIENNALE SESSION  
VENEZIA 25 NOVEMBRE 2016 

Biennale Session 
Venezia, 25 Novembre 2016



I TEMI  
vuoti urbani, aree marginali della città 

• NUOVI SPAZI COLLETTIVI DELL’ EX CARCERE DI TRENTO 
 

• LE NUOVE FRONTIERE NEI CENTRI DI ACCOGLIENZA: IL CASO DELLE  

 EX CASERME  
 

• IL VUOTO URBANO DELL’ EX ITALCEMENTI  
 

• IL MARGINE RIGENERATO DELLA EX SLOI  
 
• I TEMPI DELLA CITTÀ: CONNESSIONI, MOBILITÀ E MIXITÈ NELLE 

PERIFERIE URBANE. 



TERRAFORMING NETWORK 
Ex-area Italcementi  
Battistuzzo, d'Este, Pirchio











Final Review
Trento, 2016
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LOS_DAMA!
Landscape and Open Space Development in Alpine Metropolitan Areas

between city and mountains

Cultural and enviromental development of periurban green
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LOS_DAMA!
Landscape and Open Space Development in Alpine Metropolitan Areas

between city and mountains

Cultural and enviromental development of periurban green

LOS_DAMA!
Landscape and Open Space Development in Alpine Metropolitan Areas



  

Seconda CALL:

4 FOUNDING PRIORITIES 
che si fondano sui pilastri di EUSALP (EU Strategy for the Alpine Region):

2. Low Carbon Alpine Space
Spazio Alpino a Basse Emissioni

3. Liveable Alpine Space
Spazio Alpino Vivibile

4. Well Governed Alpine Space
Spazio Alpino Ben Governato

1. Innovative Alpine Space
Spazio Alpino Innovativo

OBIETTIVO SPECIFICO 6c.1

Valorizzare in modo sostenibile il 
patrimonio culturale e naturale dello 
Spazio Alpino

OBIETTIVO SPECIFICO 6d.1

Rafforzare la protezione, la 
conservazione e la connettività 
ecologica degli ecosistemi dello 
Spazio Alpino







  

LOS_DAMA!
Landscape and Open Space Development in Alpine Metropolitan Areas

Changement in attitude and perception of our periurban land





  

LOS_DAMA!
Landscape and Open Space Development in Alpine Metropolitan Areas

New narrative for a new perception of “middle land” between 
city and mountains: periurban areas

 
Connection between green and blue infrastructure 

Public involvement with shared actions within         
periurban green as a commons.

Communicate mesured Ecosystem services  (by EnRoute prog.)

Provide guidelines on periurban green to new Urban Plan (2019)

reducing soil consuption  I  creating a new awareness of alpine spaces  I  recovering abandoned areas 
renewing public management

Aims
Trento Action Plan:



  

LOS_DAMA!
Landscape and Open Space Development in Alpine Metropolitan Areas

1.HIKING as an (in)formative experience

4.”FIORI, VIE, PALAZZI” FESTIVAL as periurban 

green promotion  
3.NEW (PERI)URBAN GARDEN as a common good 
practice

2.DESIGN PUBLIC GREEN AREAS as a 
participatory landscape design

Actions and shared projects
Trento Action Plan:

D
E
L
I
V
E
R
A
B
L
E
S



OPEN_SKY 



Aeroporto di Trento
Area di circa 30 ha., Pista di ca. 1km 



Aeroporti Dismessi  
Fonte: Airfield Manual: A Field Guide to the Transformation of Abandoned Airports
Charles Waldheim, Sara Favargiotti  
Harvard Graduate School of Design, Cambridge (anticipated 2017) 

Aeroporti Dismessi  
Fonte: Airfield Manual: A Field Guide to the Transformation of Abandoned Airports
Charles Waldheim, Sara Favargiotti  
Harvard Graduate School of Design, Cambridge (anticipated 2017) 

Decomissioned Airfields
In Europe there are around 500 abandoned airports, in North America more than 1,000.
Data obtained by national agencies combined and implemented with Internet researches. 

    1,000 
abandoned airports in NA

500 
abandoned airports in EU



Aeroporto di Trento
Visita e sopralluogo in novembre 2016



International Workshop OPEN SKY
Trento, Novembre 15-19, 2016
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Duemilatrento, CONTEXT-CONCEPT 
Eleonora Mancin, 2017 - UNIGE

DUEMILATRENTO 



74

Water Squares
High Ground

Shrubbery
Agricoltural Area

Seasonal Vegetation
Perennial Vegetation

River System

Bicycle Path

Airfield

Railway Line

run off control

infiltration

context adaptability

detention

flood’s control 

aestethic value

quality

biodiversity

recycle

filtration

Duemilatrento, MASTERPLAN  
Eleonora Mancin, 2017 - UNIGE
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Phase 2 section AA‘

Duemilatrento, VISIONS 
Eleonora Mancin, 2017 - UNIGE



Trient gehört zu der autonomen Provinz Trentino, 

in Italien und liegt in mitten der Alpen, umgeben 

von Bergen. im Westen liegt der Monte bondone 

(2091 m), im Nordwesten die Paganella (2125m), 

im Nordosten der Monte calisio (1096 m), im os-

ten der marzola (1738 m) und im südwestender 

Becco di filadonna (2150 m). durchzogen wird 

Trient durch das Flusstal der Etsch (Adige), dessen 

Mündung am südlich gelegenen Gardasee liegt. 

Der Fluss Adige wurde nach einer verherenden 

Flut im jahr 1966 aus der stadt künstlich verlegt 

und wird seitdem zwischen Mauern eingebettet 

an der Stadt vorbei geleitet. durch trient selbst 

führt die Brennerautobahn A22 und bildet so ei-

nen Knotenpunkt zwischen Nord und Südeuropa. 

des weiteren gibt es eine Bahnstrecke die eben-

falls von Nord nach Süd führt.

1000M Holz

Alexandra Kim, Tammy Matheja

Strukturplan

Insgesamt ist eine deutliche Ortogonalität in dem 

Tal ersichtlich. Eine Verbindung von Ost nach 

West ist nur an wenigen stellen in der Stadt selbst 

vorhanden.  Dieses Prinzip der linear ausgerichte-

te Struktur wollen wir in dem Entwurf aufnehmen 

und ins Kleine übertragen um so die gegebene Si-

tuation nochmals  zu unterstreichen. 

Das Gebäude ist auf der bestehenden Landebahn 

platziert und lässt durch eine tiefe von 18m noch 

genügen platz, so das aus der restliche asphal-

tierte Streifen zu einer eine neue Strasse um-

funktioniert wird, die direkt im Verbund mit dem 

neuen Gebäude steht. Auch die ganze Länge des 

Asphaltstreifens nutzen wir aus und ziehen diese 

Grösseneinheit als eine art Stempel durch unseren 

gesamten Entwurf. 

Konzept
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1000M HOLZ, CONCEPT 
Alexandra Kim e Tammy Matheja, 2017 - LUH

1000M HOLZ 



1000M HOLZ, MASTERPLAN e ZOOM 
Alexandra Kim e Tammy Matheja, 2017 - LUH
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1000M HOLZ, MASTERPLAN e ZOOM 
Alexandra Kim e Tammy Matheja, 2017 - LUH
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1000M HOLZ, VISIONS 
Alexandra Kim e Tammy Matheja, 2017 - LUH



MapsLandscape views
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Trenteco, COTEXT e CONCEPT 
Claudia Nani, 2017 - UNIGE

Trenteco 
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Trenteco axonometric layers
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Trenteco, VISION  
Claudia Nani, 2017- UNIGE
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Visions

Energy landscape

Cultural Park

Axonometric projection 

Trenteco, VISION  
Claudia Nani, 2017- UNIGE



IN_VENTO 



18 giugno - GARDA WIND GARDA 



MEETINGS	AREA	

CONTEST	AREA	

EXHIBITION	AREA	
Prodo%,	esper+	e	
università,	relazioni	e	
cultura	sull’uso	del	vento	
a	fini	energe+ci	

Valorizzazione	
dell’innovazione	e	
dell’integrazione	
archite;onica	

Conferenze	e	corsi		
coinvolgendo	i	massimi	
esper+	italiani	e	
internazionali		

Organizzatori	

15 | 18 GIUGNO 2017 A RIVA DEL GARDA (TN) 

Media	Partner	



MEETINGS	AREA	
Conferenze	e	corsi	dedica+		coinvolgendo	i	massimi	esper+	italiani	e	
internazionali	per	richiamare	esper+	e	u+lizzatori	del	se;ore	

FORMAZIONE	PROFESSIONALE	|	15	GIUGNO	
Corsi	con	riconoscimento	di	credi+	forma+vi	
professionali	per	Ingegneri	e	Archite%		
	
	
CONVEGNO	|	15-16	GIUGNO	
Opportunità	e	potenzialità	del	micro-eolico		
+	Forum	di	discussione	tra	le	più	rinomate	Università	
internazionali	
	
	
ROUND	TABLE	|	16	GIUGNO	
Le	esperienze	del	micro-eolico	
	
	



MEETINGS	AREA	
Conferenze	e	corsi	dedica+		coinvolgendo	i	massimi	esper+	italiani	e	
internazionali	per	richiamare	esper+	e	u+lizzatori	del	se;ore	

FORMAZIONE	PROFESSIONALE	|	15	GIUGNO	
Corsi	con	riconoscimento	di	credi+	forma+vi	
professionali	per	Ingegneri	e	Archite%		

Sviluppo,	progeFazione	e	realizzazione	di	un	impianto	micro-eolico	
Il	corso	si	propone	di	approfondire	le	tema+che	a%nen+	alla	proge;azione	
di	impian+	micro-eolici	per	la	generazione	di	energia	ele;rica,	con	l’obie%vo	
di	fornire	ai	partecipan+	gli	elemen+	per	affrontare	la	valutazione	della	
ventosità,	la	scelta	della	turbina	e	il	dimensionamento	dell’impianto,	il	
collegamento	ele;rico	e	i	regolamen+	per	l’installazione.	
Sala	dell’Ora	|	9:00	–	13:	00	

La	tutela	della	proprietà	intelleFuale	
È	un	corso	indirizzato	alle	piccole/medie	industrie	e	agli	ingegneri,	archite%	e	
professionis+	interessa+	a	conoscere	la	norma+va	di	riferimento	e	il	sistema	
di	tutela	giuridica	delle	opere	dell’ingegno	umano	appartenen+	al	mondo	
della	scienza	e	della	tecnica.	
Sala	dell’Ora	|	14:00	–	18:	00	



MEETINGS	AREA	
Conferenze	e	corsi	dedica+		coinvolgendo	i	massimi	esper+	italiani	e	
internazionali	per	richiamare	esper+	e	u+lizzatori	del	se;ore	

FORMAZIONE	PROFESSIONALE	|	15	GIUGNO	
Corsi	con	riconoscimento	di	credi+	forma+vi	
professionali	per	Ingegneri	e	Archite%		
	
CONVEGNO	|	15-16	GIUGNO	
Opportunità	e	potenzialità	del	micro-eolico		
+	Forum	di	discussione	tra	le	più	rinomate	Università	
internazionali	|	www.turbwindcolloquium.org	
	

Il	micro-eolico	in	Italia	e	in	Europa	
parlerà	delle	opportunità	e	delle	potenzialità	del	micro-eolico	in	Italia	e	in	
Europa,	delle	prospe%ve	in	italiana	e	all’estero,	delle	norma+ve	e	delle	
cer+ficazioni	di	riferimento,	dell’integrazione	nella	Rete	ele;rica	e	dei	
sistemi	di	accumulo	(entrata	libera,	in	italiano).	
	
L’associazione	ASSIEME	presenterà	in	anteprima	la	sua	analisi	sui	da+	
rela+vi	alle	installazioni	micro-eoliche	in	Italia.	
	
Discussione	scien+fica	su	due	sessioni	parallele:	
Le	turbine	eoliche	e	la	risorsa	eolica	negli	ambienR	urbani		
Invited	speaker	:	Gerard	van	Bussel		
[+tolare	della	ca;edra	in	Wind	Energy	alla	pres+giosa	Deld	University	of	Technology,	NL]	
	

	
Gli	elemenR	urbani	e	del	paesaggio	per	lo	sfruFamento	della	risorsa	eolica	
Invited	speaker	:	Josè	Alfredo	Ramirez	
[co-director	del	Master	Landscape	Urbanism	Design	presso	la	
pres+giosa	Architectural		Associa+on	School	of	Architectur,	UK]	
	
	
Sala	del	Peler	e	Sala	del	Balìn|	15/06	|13:00	–	18:	00	
																																																								16/06|		9:00	–	17:	00	

	

Adesioni	a;ese	dall’EU	(Austria,	Belgio,	Danimarca,	Germania,	Francia,	Irlanda,	
Italia,	Malta,	Olanda,	Polonia,	Spagna,	UK)	Brasile,	Canada,	Sta+	Uni+,	Giappone		e	
Australia.	

In	collaborazione	con:	



MEETINGS	AREA	
Conferenze	e	corsi	dedica+		coinvolgendo	i	massimi	esper+	italiani	e	
internazionali	per	richiamare	esper+	e	u+lizzatori	del	se;ore	

FORMAZIONE	PROFESSIONALE	|	15	GIUGNO	
Corsi	con	riconoscimento	di	credi+	forma+vi	
professionali	per	Ingegneri	e	Archite%		
	
	
CONVEGNO	|	15-16	GIUGNO	
Opportunità	e	potenzialità	del	micro-eolico	
+	Forum	di	discussione	tra	le	più	rinomate	Università	
internazionali	
		
	
ROUND	TABLE	|	16	GIUGNO	
Le	esperienze	del	micro-eolico	
	
	

Il	micro-eolico	in	Italia	e	in	Europa	
parlerà	delle	opportunità	e	delle	potenzialità	del	micro-eolico	in	Italia	e	in	
Europa,	delle	prospe%ve	in	italiana	e	all’estero,	delle	norma+ve	e	delle	
cer+ficazioni	di	riferimento,	dell’integrazione	nella	Rete	ele;rica	e	dei	sistemi	di	
accumulo	(entrata	libera,	in	italiano).	
	
	
	
	
	
	
	
Esperienze	di	successo	(e	non	solo)	del	micro-eolico	
nella	quale	esper+	ed	espositori	potranno		raccontare	delle	esperienze	di	
successo	e	di	insuccesso		dei	micro-eolico,	con	par+colare	a;enzione	alle	best	
prac1ce	nei	diversi	contes+	applica+vi	e	agli	sviluppi	futuri	a;esi	dal	mercato	
(entrata	libera,	in	italiano).	
	
Il	Fachhochschule	Technikum	Wien		presenterà	la	sua	esperienza	dire;a	con	14	
micro-turbine	eoliche	installate	presso	il	proprio	campo	eolico	sperimentale.	
	
Sala	del	Peler	|	16/06	|10:00	–	12:	00	



saranno	presenta+	due	concorsi	di	idee	internazionali	dedica+	alla	valorizzazione	
dell’innovazione	e	dell’integrazione	archite;onica	|	www.inventoawards.com	

IN-VENTO	|	DESIGN	&	INNOVATION	AWARD	
con	il	supporto	di	Sisvel	e	Metroconsult	(leader	mondiali	nell'innovazione	e	nella	ges+one	
della	proprietà	intelle;uale	delle	opere	dell’ingegno	e	della	crea+vità)	è	aperto	il	concorso	
d’idee	internazionale	per	selezionare	idee	capaci	di	coniugare	il	design,	l’innovazione	
tecnologica	e	l’ingegneria	per	il	miglior	prodo;o	micro-eolico	in	grado	di	produrre		energia	
ele;rica	.	

CONTEST	AREA	

Oltre	400	invi+	spedi+.		
Scadenza	del	concorso:	8	maggio.		
Adesioni	ricevute:	7		



saranno	presenta+	due	concorsi	di	idee	internazionali	dedica+	alla	valorizzazione	
dell’innovazione	e	dell’integrazione	archite;onica	|	www.inventoawards.com	

IN-VENTO	|	DESIGN	&	INNOVATION	AWARD	
con	il	supporto	di	Sisvel	e	Metroconsult	(leader	mondiali	nell'innovazione	e	nella	ges+one	
della	proprietà	intelle;uale	delle	opere	dell’ingegno	e	della	crea+vità)	è	aperto	il	concorso	
d’idee	internazionale	per	selezionare	idee	capaci	di	coniugare	il	design,	l’innovazione	
tecnologica	e	l’ingegneria	per	il	miglior	prodo;o	micro-eolico	in	grado	di	produrre		energia	
ele;rica	.	

CONTEST	AREA	

Oltre	400	invi+	spedi+.		
Scadenza	del	concorso:	8	maggio.		
Adesioni	ricevute:	7		

IN-VENTO	|	WIND	TURBINE	INTEGRATION	PROJECT	AWARD	
con	il	supporto	del	Comune	di	Riva	del	Garda	e	AGS	è	aperto	il	concorso	per	promuovere	il	
miglior	proge;o	di	impianto	micro-eolico	dedicato	all’	illuminazione	di	viali	del	lungolago	
rivano.	
	
Durante	IN-VENTO	i	proge%	finalis+	saranno	presenta+	al	pubblico,	il	quale	assieme	alla	
giuria	potrà	partecipare	alla	designazione	dei	vincitori	e	all'assegnazione	dei	premi.	

Oltre	400	invi+	spedi+.		
Scadenza	del	concorso:	15	maggio.		
Adesioni	ricevute:	14		



Prodo%,	esper+	e	università,	relazioni	e	cultura	sull’uso	del	vento	a	fini	energe+ci	

WIND	PRODUCTS	
Si	tra;a	di	uno	spazio	esposi+vo	nel	quale	sarà	possibile	incontrare	le	aziende	produ;rici	di	micro-aerogeneratori	più	
rappresenta+ve	del	mercato	nazionale	e	internazionale,	vedere	e	acquistare	i	loro	prodo%	principalmente	dedica+	all’impiego	
per	edifici	residenziali,	imbarcazioni	e	camper.	

EXHIBITION	AREA	

In	EU:	

Briaero																Enessere														Eolicante											Etneo	(Hi-VAWT	e		Anakata	DHAWT)										MIT	(EliWind)											Tozzi	Green		

117	aziende	ed	en+	invita+	e	conta;a+	telefonicamente.	
Adesioni:		8	aziende	italiane	e	il	Politecnico	di	Milano		>>	seconda	recall		prevista		dopo	Pasqua		(con	oltre	50	aziende)	



Scadenza Call: 15 maggio 
Scadenza Iscrizioni: 1 maggio 


